A.S. 22/23 – Prog. “Alterità e pari opportunità”
COSTITUZIONE ITALIANA
Principi fondamentali
Art. 3 - “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.”

 27 Gennaio 2023
GIORNATA MONDIALE DELLA MEMORIA DELLE VITTIME DELL’OLOCAUSTO

Venerdì 27 gennaio, alle ore 20.00, in occasione del Giorno della Memoria, verrà trasmesso su Rai Scuola il film “La scelta di Edith”, un progetto cinematografico realizzato con la partecipazione delle studentesse e degli studenti di una classe del Liceo Coreutico Statale “Tito Livio” di Milano.

Ispirato a una vicenda realmente accaduta, il film, ambientato nel 1944, narra di una giovane ragazza ungherese, sfuggita alla drammatica sorte che ha accomunato milioni di internati nei campi di concentramento nazisti, grazie alla sua passione per la danza e alla fede in un mondo migliore.

Il lavoro che proponiamo come oggetto di riflessione in classe è preparatorio alla visione di questo film, che sarà trasmesso il 27 gennaio in prima visione TV in collaborazione con il Miur e il Giffoni Film Festival. 

Esso si basa su un estratto di 7 minuti che sintetizza la storia raccontata nel film. Il video, edito dal Ministero per le politiche giovanili e inserito nell’archivio Miur “Scuola e memoria” aiuta a contestualizzare la vicenda di Edith, la ballerina protagonista, nella più ampia vicenda storica di un particolare gruppo di ebrei perseguitati, gli 800.000 ebrei ungheresi, che furono vittime di un preciso progetto di sistematico sterminio atto ad eliminare, in tre mesi, tutti gli ebrei ungheresi. 
Qui il link al video di presentazione della storia di Edith e del film:
https://www.youtube.com/watch?v=68M9_zA3xe8
Dopo la visione del video, gli alunni e le alunne possono documentarsi e riflettere sulle seguenti questioni:

· Cosa fu la cosidetta “Aktion Höss”? 

· Chi era il Dottor Mendele?

· Quali sono i tratti più salienti della biografia della ragazza ballerina ungherese cui è dedicato il film, Edith Eva Eger (1928 - )
· Se oggi ti ritrovassi, per assurdo, al posto di Edith, quale passione potrebbe “salvarti”?
· Edith Eva Eger è ancora in vita. Ha 95 anni. Questo è il link al suo profilo facebook sul quale è attiva e promuove corsi di motivazione alla vita e alla completa realizzazione dell’essere umano: 

https://www.facebook.com/dreditheger

Immaginando di rivolgerti a lei, cosa ancora possibile, cosa saresti desideroso/a di chiederle o semplicemente dirle?

Qui alcuni link utili per la ricerca e l’approfondimento: 

https://www.wikiwand.com/it/Aktion_H%C3%B6%C3%9F
https://www.illibraio.it/news/narrativa/edith-eva-eger-589608/
https://www.treccani.it/enciclopedia/josef-mengele/ 

https://ilfaro24.it/edith-eger-la-ballerina-di-auschwitz/
https://www.youtube.com/watch?v=vF1IhaSyui4
https://www.youtube.com/watch?v=WAguBQAFvt0 

La vicenda di Edith porta in sé una riflessione molto profonda sulla specificità, unicità e straordinarietà di tutte le vite degli ebrei sacrificati nella Shoah. Ciascuno di essi era portatore unico di passioni, sogni, desideri, esperienze privati e personali, che coltivava nella sua vita e che davano sostanza ad essa. Edith Eger ebbe un destino particolare, la sua arte, il suo amore per la danza – unito alla favorevole circostanza creatasi nel campo - l’ha salvata. Molti altri non ce l’hanno fatta. Qualcuno, come Primo Levi, è sopravvissuto al campo ma non al dolore stesso dell’essere sopravvissuto. Altri sono riusciti a lasciare l’Europa in tempo per sottrarsi alla follia dei campi di concentramento. Resta oggi il compito per ciascuno di noi di ricordare, come ci chiede lo stesso Primo Levi, perché l’orrore non debba mai ripetersi. Nostro è il compito di tramandare la memoria, della Storia e delle singole, individuali, preziose storie delle vittime, come quella di Edith. Affinché ciascuno di essi sia ricordato, e mai dimenticato.
